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SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI
	Inizio esame, a seguito delle consultazioni sul disegno di legge n. 228 ”Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”




Nel corso della seduta è stato sottolineato come ormai sia importante e non più rinviabile la formalizzazione di un nuovo provvedimento normativo in materia, coerente con le ultime direttive comunitarie delineanti un sistema di aree naturali protette e biotopi, all’interno di una rete ecologica di comunicazione.

La norma in istruttoria dovrà delineare oltre a principi e finalità, ruoli e competenze cui dovranno attenersi i nuovi enti di gestione; oltre alla tutela dell’ambito territoriale naturale affidato a tali enti, saranno precisate disposizioni relative all’accoglimento, modalità di fruizione a beneficio dei visitatori, attività compatibili alle peculiarità dell’area naturale stessa (commerciali e attività lavorative umane storicamente consolidatesi).

Viene ritenuta improrogabile una rivisitazione delle regole e delle responsabilità che sottendono alla gestione stessa delle aree, della gestione delle risorse finanziarie disponibili e potenzialmente prefigurabili, di alcuni accorpamenti di aree protette, della gestione del personale attualmente impiegato. Infine, è ritenuta importante la ricerca di  forme di governo ampiamente rappresentative, caratterizzate da una maggiore partecipazione degli organismi interessati al nuovo progetto ambientale.

Nel corso della seduta sono stati distribuiti la raccolta delle memorie dei consultati e il testo comparato DDL con le osservazioni presentate. Per il prosieguo dell’istruttoria è stato chiesto all’assessore competente di presentare proprie controdeduzioni in merito.

L’esame dell’articolato è rinviato alla prossima seduta.

	Espressione del parere preventivo in merito alla determinazione del limite massimo del costo del tesserino per la raccolta funghi per l’anno 2007, ai sensi dell’articolo 22 della legge regionale 32/1982.




La Commissione ha espresso parere favorevole all’unanimità in merito alle determinazione del limite massimo del costo del tesserino per la raccolta dei funghi per l’anno 2007, proposto dall’Assessorato regionale competente.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi consiliari: DS, DL-La Margherita, Partito della Rifondazione Comunista Sinistra Europea, Comunisti italiani, Verdi per la Pace, Sinistra per l’Unione, Moderati per il Piemonte, Forza Italia, AN, Lega Nord Piemont-Padania, Gruppo Consumatori. 

L’articolo 22 della legge regionale 32/1982 dispone che la raccolta dei funghi sia consentita, previo rilascio da parte delle comunità montane o dei comuni non montani, di un tesserino personale avente validità giornaliera, settimanale o annuale. Il rilascio dello stesso è subordinato al pagamento di una somma applicata annualmente dalle comunità montane o dai comuni, entro il limite massimo stabilito dall’amministrazione regionale, sentita la commissione consiliare competente.

Rilevato che l’importo applicato dalle comunità montane è stato mediamente inferiore a quello massimo consentito, l’Assessorato regionale competente ha ritenuto opportuno di non aumentare gli importi stabiliti nell’anno precedente, proponendo i seguenti limiti massimi:

-  5,00 euro per il tesserino giornaliero;

-  10,00 euro per il tesserino settimanale;

-  25,00 euro per il tesserino annuale.

È stata, inoltre, presentata della documentazione istruttoria, riportante:

· i costi massimi applicati ai tesserini nelle comunità montane nell’anno 2006;

· l’indagine relativa ai tesserini per la raccolta funghi venduti nelle comunità montane (anno 2006);

· una tabella riassuntiva dei costi massimi dei tesserini approvati negli anni precedenti, quantità emesse e relativi importi  annuali introitati;

· una tabella riassuntiva dei costi massimi dei tesserini e relativi provvedimenti di adozione. 

Sono state espresse nel corso della sessione d’esame, osservazioni e proposte da parte dei commissari e, più precisamente:

· la possibilità di ricondurre la questione nell’ambito dell’esame delle proposte di legge attualmente in istruttoria (n. 254 “Disciplina della raccolta e valorizzazione dei funghi epigei spontanei freschi e conservati”, n. 96 “Conservazione  recupero e salvaguardia del patrimonio e dell’assetto ambientale. Abrogazione della legge regionale 2 novembre 1982 n. 32”, n. 206 “Modifica alla l.r. 2.11.82, n. 32 sulle norme per la conservazione del patrimonio naturale e dell’assetto ambientale”), prevedendo anche una rivisitazione del costo dei tesserini annuali per la raccolta de funghi, viste anche le evidenti differenze tra le somme complessivamente introitate dalle comunità montane;

· l’opportunità che le proposte di legge in corso di esame, pongano nelle migliori condizioni gli utenti che intendono raccogliere il prodotto fungino,  prevedendo procedure amministrative più snelle e rapide per il rilascio dei tesserini autorizzativi; è, inoltre, ritenuto non più attuale il tesserino giornaliero o settimanale, in quanto ormai la quasi totalità utilizza il tesserino annuale.
L’esito del parere espresso verrà trasmesso alla Giunta regionale tramite il Presidenza del Consiglio regionale.
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